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TURISMO: PAVIA; IN GUIDA LA RISCOPERTA DELLA VIA FRANCIGENA

(ANSA) - MILANO, 6 MAR - Prima dell'anno Mille, per la precisione nel 990, Sigerico, nominato vescovo di Canterbury descrisse nel diario il suo viaggio di ritorno da Roma fino al soglio vescovile attraverso l'Italia, la Svizzera, la Francia e infine l'Inghilterra. Quel percorso divenne famoso come Via Francigena, dal nome dei Franchi, e divenne asse di collegamento del periodo. E poiche' il tracciato inizio' dalla Pianura Padana, e dalla Lomellina, Pavia ha deciso di riscoprire questo territorio. Parte del tracciato della Via Francigena in territorio italico ricalca le vie consolari imperiali e anche il percorso del Po. Su questo tema l'assessorato al Turismo pavese, di cui e' titolare Renata Crotti (che tra l'altro e' docente di Storia Medievale all'universita' locale) e quello alla Cultura hanno realizzato un volume intitolato 'La Via Francigena in Provincia di Pavia' che illustra i centri toccati da Sigerico e le sue varianti per favorire la riscoperta di quei luoghi. Il tracciato originario e' stato desunto dalle tavole compilate, probabilmente dal segretario napoletano dell'alto prelato, durante il ritorno verso la Gran Bretagna. Sul percorso rientrano Palestro, Robbio, Mortara, Tromello, Garlasco, San Leonardo, Chignolo Po, Belgioioso e ovviamente Pavia oltre a tanti altri posti suggestivi, ricchi di chiese, di abbazie e di borghi. (ANSA). 
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